
 
 

 

  



 
 

 

 

SCHEDA DI SINTESI IPERAMMORTAMENTO 

TIPOLOGIA 

Agevolazione fiscale tramite maggiorazione del costo fiscalmente 

riconosciuto dei beni; incide direttamente sulle quote di ammortamento e 

sui canoni di leasing, riducendo l'imponibile. 

FONTE GIURIDICA 

Legge 30 dicembre 2025, n. 199 (Legge di Bilancio 2026), Art. 1, commi 

427-437. Aggiornata e corretta dal Decreto-Legge 27 marzo 2026, n. 38, 

pubblicato in GU n. 72 ed entrato in vigore il 28 marzo 2026 

PRINCIPALI 

CARATTERISTICHE 

Ritorno al sistema di riduzione dell'imponibile (abbandono del credito 

d'imposta F24); inclusione esplicita di AI, 5G e Cybersecurity.  

AREA GEOGRAFICA Intero territorio nazionale (strutture produttive situate in Italia). 

ENTE / SOG. 

GESTORE 

Ministero delle Imprese e del Made in Italy (MIMIT) con gestione 

operativa e controlli affidati al GSE S.p.A.. 

REGIME DI AIUTO 

Cumulabile con altre misure nazionali/UE (es. Nuova Sabatini, ZES Unica), 

purché il cumulo non superi il costo dell'investimento; non applicabile a 

investimenti già agevolati dalla Legge 207/2024. 

AGEVOLAZIONE 

Maggiorazione scaglionata del costo: 180% (fino a 2,5 mln €); 100% (tra 2,5 

e 10 mln €); 50% (tra 10 e 20 mln €). La maggiorazione si applica per 

scaglioni progressivi. 

MASSIMALI E 

MINIMALI 
Limite massimo d'investimento agevolabile: 20 milioni di euro. 

BENEFICIARI 
Titolari di reddito d’impresa, inclusi i concessionari (energia, trasporti, 

idrico); escluse imprese in liquidazione o fallimento. 

SPESE AMMISSIBILI 

Beni materiali e immateriali 4.0 (Allegati IV e V).  

 

- Infrastrutture per AI generativa, 5G e Cybersecurity; Sarà prevista 

l'ufficializzazione dell'ammissibilità dei software SaaS acquisiti tramite canoni 

periodici non immobilizzati in modalità cloud. 

 

- Impianti FER (rinnovabili) per autoconsumo. 

 

Oltre ai nuovi impianti, i sistemi di stoccaggio dell'energia potranno essere 

agevolati anche se installati a servizio di un impianto fotovoltaico 

preesistente. 

CRITERI IDONEITA’ 

- Interconnessione ai sistemi aziendali;  

- Regolarità contributiva (DURC).  

 

Il requisito della produzione nei paesi UE/SEE è stato cancellato per i 

macchinari e i software. Per il fotovoltaico, invece, rimane il vincolo 

geografico: sono idonei solo moduli con efficienza delle celle >23,5% 

prodotte in UE, o celle bifacciali ad eterogiunzione di silicio/tandem >24% 

prodotte in UE.  

 

 



 
 

 

Per i beni acquisiti in leasing, è necessario prevedere il riscatto finale. 

PERIODO 

ELEGGIBILITA’ 

Investimenti effettuati dal 1° gennaio 2026 al 30 settembre 2028. Fa 

fede la data di consegna/spedizione (Art. 109 TUIR), non l'ordine. 

Resta tuttavia in attesa di chiarimento ufficiale se un investimento la cui 

competenza cade nel 2026, ma il cui ordine vincolante è antecedente al 1° 

gennaio 2026, potrà godere del beneficio 

SCADENZE 

12 Giugno 2026: Apertura della piattaforma GSE per la comunicazione 

preventiva. 

 

Termine ultimo 30/09/2028. Comunicazione di conferma al GSE entro 60 

giorni dalla ricezione della notifica. 

 

L’analisi del Consulente OBM 

• Pianificazione vs Liquidità: La misura non è più un "credito pronto cassa" da compensare subito 

in F24, ma un beneficio differito che si pone come strumento di pianificazione fiscale. L'effetto 

effettivo di risparmio dipende dall'aliquota IRES o IRPEF dell'impresa; in caso di perdite fiscali, l'effetto 

potrà essere rimandato agli esercizi successivi. 

 • Catena di fornitura Globale e Vincoli Energia: Con il recente Decreto-Legge, è venuto meno 

il rischio di perdere i benefici acquistando da fornitori asiatici o extra-UE per le tecnologie 4.0. Tuttavia, 

per gli impianti di autoproduzione (FER) permane il severo requisito del Made in EU per le celle 

fotovoltaiche. Inoltre, la capacità non deve eccedere il 105% del fabbisogno energetico medio dell'anno 

precedente, garantendo la finalità di autoconsumo 

• Sinergia: È lo strumento ideale da combinare con la Nuova Sabatini per abbattere il costo reale 

dell'investimento e coprire gli oneri finanziari. 

 

APPROFONDIMENTI 

 

1. PROCEDURA DI ACCESSO "A TRE FASI" (ART. 3) 

Il Decreto attuativo definisce un iter burocratico vincolante per non perdere il beneficio: 

• Fase 1: Comunicazione Preventiva. Da inviare per ogni struttura produttiva prima dell'avvio. 

• Fase 2: Comunicazione di Conferma. Da inviare entro 60 giorni dall'esito positivo del GSE, 

attestando il pagamento di un acconto del 20% con i relativi estremi delle fatture.  



 
 

 

In caso di acquisizione tramite leasing, questo adempimento si considera soddisfatto con la stipula del 

contratto e l'impegno assunto con il fornitore dalla società di leasing tramite l'ordine di acquisto 

• Fase 3: Comunicazione di Completamento. Da inviare entro il 15 novembre 2028. 

 

2. DOCUMENTAZIONE TECNICA E SOGLIE (ART. 5) 

• Soglia 300.000 €: Per investimenti di costo unitario inferiore a questa cifra, la perizia asseverata 

può essere sostituita da una dichiarazione del legale rappresentante. 

• Perizia Agricola: Per il settore agricolo, la perizia può essere redatta anche da agronomi, 

agrotecnici o periti agrari. 

 

3. CERTIFICAZIONE CONTABILE OBBLIGATORIA (ART. 6) 

• Tutte le imprese (anche quelle non soggette a revisione legale) devono dotarsi di una certificazione 

contabile rilasciata da un revisore iscritto al registro. 

• Questa deve attestare l'effettivo sostenimento delle spese e la corrispondenza alla documentazione 

contabile. 

L’INFOGRAFICA OBM 

 

 


